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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE 22 dicembre 2020, 
n. 1253
POR PUGLIA FESR- FSE 2014 - 2020, ASSE IX “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni 
forma di discriminazione”. Azione 9.1 “Azioni sperimentali contro la povertà” e Azione 9.4 “Interventi di 
presa in carico finalizzati all’inclusione socio lavorativa”. DGR n. 430 del 2020, D.G.R n. 688 del 2020 a 
A.D. n. 548 del 2020 –Avviso pubblico regionale per i cittadini destinatari del Reddito di Dignità 3.0 – II^ 
edizione. Disposizione di chiusura termini di presentazione delle istanze dei cittadini.

IL DIRIGENTE DI SEZIONE 

•	  Visti gli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al D.L.gs n. 82/2005, come 
modificato dal D. Lgs 13 dicembre 2017 n. 21

•	 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
•	 Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;
•	 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
•	 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
•	 Visto l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
•	 Visto il D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm. ii;   
•	 Richiamato il DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 pubblicato sul BURP n. 109 del 3 agosto 2015, che approva 

l’Atto di Alta organizzazione connesso alla adozione del modello organizzativo denominato “Modello 
Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA;

•	 Richiamata la Del. G.R. n. 458 dell’8 aprile 2016 con la quale la Giunta regionale ha approvato, in attuazione 
dell’articolo 19 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n.443, l’allegato A alla già 
menzionata deliberazione denominato “Definizioni delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni” 
e l’allegato B “Collocazione provvisoria dei Servizi regionali alle dipendenze delie strutture di nuova 
istituzione”;

•	 Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 379 del 27 maggio 2019 di organizzazione interna alla Sezione Inclusione 
Sociale attiva e Innovazione reti sociali alla luce della declaratoria delle funzioni già approvata con Del. G.R. 
n. 458/2016 nonché considerando il personale in servizio alla data del 21 maggio 2019 presso la medesima 
Sezione;

•	 Richiamata la D.G.R n. 1678 del 12/10/2020 con cui sono state attribuite funzioni vicarie di direzione ad 
interim della Sezione Inclusione sociale attiva e innovazione al Dott. Antonio Mario Lerario;

•	 Vista la Del. G.R. n. 970 del 13 giugno 2017 “Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020. Atto di 
organizzazione per l’attuazione del Programma”;

•	 Visto l’A.D. n. 39 del 21 giugno 2017 “Adozione del documento descrittivo del Sistema di Gestione 
e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.ge.co.) redatto ai sensi degli articoli 72,73 e 74 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013”.

•	 Vista l’AD n. 164 dell’08.10.2020 “ Modifiche ed integrazioni al Documento descrittivo del Sistema di 
Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.ge.co.) redatto ai sensi degli articoli 72,73 e 
74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013

Sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari istruttori, responsabili del procedimento amministrativo, 
dalla quale emerge quanto segue.

PREMESSO CHE:
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•	  il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) all’Obiettivo Tematico IX fissa gli obiettivi generali 
di intervento e le priorità di investimento per l’attuazione di una più ampia strategia regionale per il 
contrasto alle povertà e per l’inclusione sociale attiva di persone svantaggiate sotto il profilo economico, 
con disabilità, vittime di violenza o grave sfruttamento e a rischio di discriminazione;

•	  in relazione alle priorità di investimento di cui all’Obiettivo tematico IX del POR Puglia 2014-2020, 
con legge regionale n. 3 del 14 marzo 2016, “Reddito di dignità regionale e politiche per l’inclusione 
sociale attiva”, la Regione Puglia ha inteso promuovere una strategia organica di contrasto al disagio 
socioeconomico, alle povertà e all’emarginazione sociale, attraverso l’attivazione di interventi integrati 
per l’inclusione sociale attiva, nel rispetto dell’articolo 34 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea, degli articoli 1, 2, 3, 4, 38, della Costituzione italiana;

•	  in questo contesto, si è provveduto ad approvare il regolamento attuativo della legge regionale, il 
Regolamento Regionale n. 8 del 23 giugno 2016 pubblicato sul BURP n. 72/2016, assicurando la maggiore 
coerenza con i criteri di selezione delle operazioni, con i target di destinatari, con le fasi procedurali di 
selezione di cui al Documento “Metodologia e Criteri per la selezione delle operazioni” approvato dal 
Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 nella seduta dell’11 marzo 2016;

•	  Il suddetto regolamento è stato integrato e modificato con il reg. R. n. 2/2018, a seguito della messa a 
regime del Reddito di Inclusione (REI) nazionale, di cui al D. Lgs. 147/2017;

•	 l’intervento si caratterizza per una specifica strategicità in quanto sostiene l’interesse pubblico ad 
accrescere l’efficacia degli interventi per il contrasto alla povertà anche in coerenza con quanto disposto 
dal D. Lgs. n. 147/2017, dal Decreto Interministeriale 18 maggio 2018 che ha approvato il Piano Nazionale 
per il contrato alla povertà, nonché dalla Del. G.R. n. 1565/2018 che ha approvato il Piano Regionale 
per il Contrato alle Povertà ad integrazione del Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020 (Del. G.R. n. 
2324/2018);

•	  con Deliberazione di Giunta Regionale n. 703 del 9 aprile 2019, si è proceduto a definire gli indirizzi 
strategici finalizzati ad adeguare la Misura del Reddito di Dignità all’intervenuta Legge n. 26/2019 con cui 
il Governo ha introdotto a livello nazionale il Reddito di Cittadinanza, varando la versione 3.0 del ReD;

•	  tale Deliberazione, pur nel mutato contesto in cui operare, ha mantenuto il principio di attuare una politica 
di ampliamento della platea potenziale di destinatari finali attraverso la definizione di target specifici di 
cittadini in possesso di determinati requisiti di accesso;

•	  con Deliberazione di Giunta Regionale n. 158 del 17 febbraio 2020, la Giunta Regionale ha preso atto del 
monitoraggio compiuto dalla struttura tecnica dell’Assessorato al welfare, disponendo l’interruzione dei 
termini di presentazione delle istanze e la contestuale implementazione della dotazione finanziaria fino 
alla totale copertura di tutta la platea potenziale di cittadini ammessi, nelle more dell’attivazione di una 
nuova procedura a valere delle ulteriori risorse disponibili sulle azioni 9.1 e 9.4 FSE del POR Puglia 2014-
2020.

•	  con Deliberazione di Giunta Regionale n. 430 del 30/03/2020 si è provveduto a disporre la prosecuzione 
della misura regionale Reddito di Dignità - ReD 3.0 (edizione 2) per l’anno 2020 e successivi a valere 
delle risorse ancora disponibili nel P.O. FESR-FSE 2014-2020 azioni 9.1-9.4, demandando al Dirigente 
della Sezione Inclusione sociale attiva e innovazione delle reti sociali la realizzazione di un percorso di 
condivisione con gli Ambiti territoriali sociali dei criteri di selezione dei destinatari finali e delle modalità 
operative di gestione e attuazione della misura ReD 3.0 (edizione 2) con l’obiettivo di addivenire ad un 
Accordo tra Pubbliche Amministrazioni, previa approvazione da parte della Giunta Regionale del relativo 
Accordo e dei criteri di riparto delle risorse tra gli Ambiti territoriali;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 688 del 12/05/2020 con la quale si è provveduto a:

•	 approvare lo schema di accordo tra la Regione Puglia e gli Ambiti Sociali territoriali e la scheda progetto, 
ai sensi dell’art. 15 della L. 241/90, finalizzato a disciplinare il rapporto di collaborazione tra la Regione 
Puglia e gli Ambiti territoriali per la realizzazione di quanto previsto dall’articolo 2 della legge regionale 
n. 3 del 14 marzo 2016 e s.m.i., “Reddito di dignità regionale e politiche per l’inclusione sociale attiva”;
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•	 dare atto che alla copertura finanziaria del ReD 3.0 II^ edizione si provvede con le risorse finanziarie 
definite dalla deliberazione n. 430/2020;

•	 approvare quale criterio di riparto delle risorse tra gli Ambiti territoriali il criterio demografico calcolato 
sulla base dei dati ISTAT;

•	 disporre che l’utilizzo delle risorse assegnate e ripartite, come indicate al precedente punto, per l’attuazione 
degli Accordi sottoscritti tra Regione ed Ambiti territoriali dovranno essere utilizzate prevalentemente 
per l’erogazione dei contributi economici/indennità di attivazione a favore dei cittadini beneficiari della 
misura, riservando una quota specifica, non superiore al 5% di quanto ripartito per ciascun Ambito 
territoriale, alla realizzazione di azioni trasversali e di sistema utili all’attuazione della misura ed una quota 
non superiore ad 1,00 € per abitante per l’attuazione di azioni di supporto specialistico da realizzare in 
collaborazione con soggetti del terzo settore al fine di qualificare la fase di presa in carico dei soggetti 
beneficiari;

•	 demandare al Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e innovazione delle reti sociali tutti gli 
adempimenti conseguenti dalla presente deliberazione;

VISTO l’atto Dirigenziale n. 403 del 27/05/2020 con il quale si è provveduto ad approvare il riparto delle 
risorse assegnate dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 688/2020 a favore degli Ambiti territoriali sociali;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 944 del 18/06/2020 con la quale si è provveduto a:

•	 approvare lo studio per la determinazione del costo standard per l’erogazione delle indennità economiche 
di attivazione del Reddito di Dignità effettuato dall’Agenzia Regionale Strategica per la Salute e il Sociale 
(A.Re.S.S.);

•	 approvare lo schema di Atto aggiuntivo all’Accordo tra Pubbliche Amministrazioni già approvato con la 
citata DGR n. 688/2020;

•	 confermare la dotazione finanziaria della misura come stabilito dalla DGR n. 430/2020 così come 
confermato dalla DGR n. 782/2020;

VISTO l’atto Dirigenziale n. 548 del 19/06/2020 con il quale si è provveduto a:

• approvare l’Avviso Pubblico ai cittadini per l’accesso al Reddito di Dignità 3.0 II Edizione;
• demandare alla società in house InnovaPuglia S.p.A. la predisposizione e la gestione della piattaforma 

informativa per la gestione telematica del suddetto avviso;
• disporre l’accertamento in entrata e la prenotazione di impegno delle somme stanziate con DGR n. 

2215/2019 come confermate dalle DGR n. 430/2020 e n. 688/2020 e ss.mm.ii..

CONSIDERATO CHE:

• l’Avviso approvato con A.D. n. 548/2020, al Paragrafo 6, precisa come la procedura per la presentazione 
delle domande di accesso da parte dei cittadini è di tipo aperto “a sportello” (sino ad esaurimento delle 
risorse finanziarie disponibili per ogni singolo Ambito Territoriale Sociale);

• al termine delle risorse assegnate ad ogni Ambito territoriale, l’istanza presentata da un cittadino, pur in 
possesso dei requisiti di accesso previsti, acquisisce lo stato di “ammessa non finanziabile per esaurimento 
fondi”;

• il monitoraggio costante dello stato di avanzamento delle procedure, in considerazione delle istanze 
finanziabili con le risorse a disposizione (circa 5.100), del numero di istanze sino ad oggi trasmesse (oltre 
diecimila), di quelle istruite positivamente (oltre cinquemila) e del tasso di ammissione sinora registrato 
(oltre l’80%), permette di stimare che, al termine della fase istruttoria su tutte le domande già ad oggi 
pervenute, si registri in tutti i 45 Ambiti territoriali pugliesi la presenza di un alto numero di pratiche con 
stato “ammesse non finanziabili per esaurimento fondi”.
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TANTO PREMESSO, VISTO E CONSIDERATO 

Con la presente determinazione dirigenziale, nelle more di un eventuale incremento della dotazione di risorse 
disponibile a valere su fondi comunitari, nazionali e regionali, si intende sospendere i termini di presentazione 
delle istanze di candidatura, a partire dalla data del 1 gennaio 2021, in modo che sia possibile presentare 
ulteriori istanze sino alle ore 23.59 del 31 dicembre 2020.

Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016
e del D. Lgs. n. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018 -

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla L. n. 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal 
Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali nonché dal D. Lgs. n. 196/2003 come 
modificato dal D. lgs. n. 101/2018 ed ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento 
dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento citato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono 
trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n. 118/2001 
e successive modifiche e integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento quantitativo di spesa né a carico del Bilancio 
regionale né a carico di Enti cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione.
Tutto ciò premesso e considerato

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DI SEZIONE
INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE

- sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;
- viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;
- ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;
2. di disporre, nelle more di un eventuale incremento della dotazione di risorse disponibile a valere su 

fondi comunitari, nazionali e regionali, la sospensione dei termini di presentazione delle istanze di 
candidatura, a partire dalla data del 1 gennaio 2021, in modo che sia possibile presentare ulteriori 
istanze sino alle ore 23.59 del 31 dicembre 2020;

3. di prendere atto che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento quantitativo di spesa 
né a carico del Bilancio regionale né a carico di Enti cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione;

4. di precisare che il presente provvedimento:
•	 viene redatto in forma integrale, secondo quanto disposto dal Regolamento UE  n.679/2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
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nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva europea 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati) e dal D.Lgs. n.101/2018;

• è immediatamente esecutivo;
• sarà trasmesso al Segretariato della Giunta Regionale;
• sarà pubblicato all’albo on line all’albo online nelle pagine del sito istituzionale della Regione Puglia

nella sezione “Amministrazione Trasparente”
• è composto da n° 7 facciate ed è adottato in unico originale.

IL DIRIGENTE AD INTERIM
Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione

dott. Antonio Mario Lerario




